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ACCONTO - RICHIESTA PREMI



SALDO - RICHIESTA PREMI



SERVIZI OFFERTI

• Contrattazione polizze collettive per conto dei propri 
associati;

• Gestione dei contributi Comunitari e Statali;

• Pagamento premio assicurativo posticipato ;

• Consulenza assicurativa verso i soci:

  Informazione, divulgazione, innovazione e sviluppo    

  dei sistemi di difesa alle colture agrarie, alle  

  strutture aziendali (reti antigrandine e serre) ed 

  allevamenti zootecnici;

• Nuovo Sito Internet dal 2014;

• Servizio SMS dal 2014;

• Preventivatore on-line dal 2016;

• Newsletter dal 2017;

• Implementazione con il sito di asnacodi 2019;



SERVIZI OFFERTI

• Controllo della congruenza dei dati presenti nei 

certificati assicurativi per la garanzia all’accesso dei 

contributi;

• Assistenza peritale gratuita per una corretta 

valutazione dell’incidenza del danno;

• Servizi Agrometeo (stazioni meteo, servizio radar, 

modelli previsionali);

• Nuovo sito internet 2020; 

• Gestionale 4.0 evoluzione informatica per il 2021;

• Portale del socio tramite APPWEB 2023.



PORTALE SOCIO



PORTALE SOCIO



ANTIMAFIA
CODICE DELLE LEGGI ANTIMAFIA (D.LGS. 159/2011 – L.161/2017 – D.L. 148/2017 – L. 

BILANCIO 2020)

• LE DOMANDE DI PAGAMENTO DI IMPORTO FINO A 5.000 EURO NON 
SONO MAI SOGGETTE AD OBBLIGHI DI DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA 
(D.L.148/2017).

• A PARTIRE DAL 19 NOVEMBRE 2017 (L.161/2017) LE DOMANDE DI 
PAGAMENTO DI IMPORTO SUPERIORE A 25.000 EURO SONO SEMPRE 
SOGGETTE ALL’OBBLIGO DELLA DOCUMENTAZIONE.

• LE DOMANDE DI PAGAMENTO DI IMPORTO UGUALE O INFERIORE A 
25.000 EURO NON SONO SOGGETTE AD OBBLIGHI DI 
DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA FINO AL 31 DICEMBRE 2018 (LEGGE DI 
BILANCIO 2018).

• IL BENEFICIARIO DI IMPORTI SUPERIORI AI LIMITI DEVE COMUNICARE 
AD AGEA, UTILIZZANDO L’APPLICATIVO DISPONIBILE SU SIAN, L’ELENCO 
DEI FAMILIARI CONVIVENTI AVENTI LA MAGGIORE ETÀ E CHE 
RISIEDONO NEL TERRITORIO DELLO STATO.



Campagna 2022

valore 
assicurato mln

Zootecnia 190.001.772,95

Strutture 11.527.067,50

Vegetali 115.798.552,40

Totale 317.327.392,85



Campagna 2022
VALORE ASSICURATO VEGETALI 2022 115.798.552,40

Premio pagato alle Compagnie NON agevolato 638.859,41

Premio pagato alle Compagnie AGEVOLATO 8.137.982,50

Spesa ammessa 6.396.975,03

Superficie ettari 19451,4242

Numero Soci assicurati 1298

Totale Soci iscritti 2449

Numero certificati 2642

Valore risarcito 1.439.667,37

Numero Soci risarciti 250



• Come ragionano le compagnie in fase di trattativa 

in apertura di una nuova campagna:

✓ Riassicuratori;

✓ S/P (rapporto sinistri/premi);

✓ Lucro.

RAPPORTO SINISTRI PREMI

Somma Val. Ass. 

Netto

Somma 

Premio 

Totale

Val Risa S/P

115.798.552,40 8.856.674,62 1.439.667,37 16,25



ANALISI SUPERFICIE UVA DA VINO ASSICURATA



ANALISI SUPERFICIE UVA DA VINO ASSICURATA

• La Regione stima nell’anno 2022 su Reggio Emilia 

ettari 7.533 in produzione;

• Condifesa ha assicurato nel 2022 ettari 5.520 

• il 73% della superficie viene messa in copertura;

• Potere contrattuale medio-alto; 

  
ettari NON 

assicurati; 

2013; 27%

ettari 

assicurati; 

5520; 73%

ettari NON assicurati ettari assicurati



ANALISI SUPERFICIE POMODORO DA INDUSTRIA ASSICURATA



ANALISI SUPERFICIE POMODORO DA INDUSTRIA 

ASSICURATA

• La Regione stima nell’anno 2022 su Parma ettari 

4.022 in produzione;

• Condifesa ha assicurato nel 2022 ettari 1.799 

• il 45% della superficie viene messa in copertura;

• Potere contrattuale basso; 

  

ettari NON 

assicurati; 

2223; 55%

ettari 

assicurati; 

1799; 45%

ettari NON assicurati ettari assicurati



Principali novita’ 
del Piano Gestione 

del Rischio 2023 
prot. Uscita del 

26.01.2023



Piano Gestione Rischi
• Il Piano di Gestione dei Rischi è il 

documento, previsto dal D.Lgs.

102/2004 e successive modifiche, che ogni 

anno definisce produzioni agricole, 

tempistiche e modalità alle quali occorre 

attenersi affinché i produttori agricoli 

possano beneficiare dei contributi pubblici.

Il D.Lgs. 102/04 è da modificare. 



POLIZZA CATASTROFALE 

OBBLIGATORIA?



Articoli CAPO V

Fondo mutualistico nazionale avversità catastrofali 
- AgriCat



Articoli CAPO V

Fondo mutualistico nazionale avversità catastrofali 
- AgriCat



Articoli CAPO V

Fondo mutualistico nazionale avversità catastrofali 

– AgriCat

• PRELIEVO DEL 3% DAI TITOLI PAC

• OGNI 10.000 EURO VENGONO TRATTENUTI 300 
EURO CHE FORMANO IL FONDO



Articoli CAPO V

Fondo mutualistico nazionale avversità catastrofali 

– AgriCat



OBIETTIVO

Fondo mutualistico nazionale avversità catastrofali – 
AgriCat

• COINVOLGERE TUTTE LE 500.000 A 

PARTECIPARE IN QUANTO VOLONTARIO

• DARE LA POSSIBILITA’ A TUTTI DI AVERE 

UN MININO DI COPERTURA IN QUANTO 

DOVREBBE INTEGRARSI CON LA 102/04



Articoli modificati
INTRODUZIONE CAPO V – AGRICAT

• INNOVAZIONE (NON ESISTONO ESEMPI DA COPIARE) E 
NON SOSTITUISCE IN ALCUN  MODO UNA COPERURA 
ASSICURATIVA

• COPRE LE CATASTROFALI GELO/BRINA – SICCITA’ - 
ALLUVIONE

• SOGLIA 20% DELLA PRODUZIONE MEDIA ANNUA 
DELL’AGRICOLTORE (CALCOLATA SUI 3 O 5 ANNI 
PRECEDENTI) 

• LIQUIDA PER VALORI INDICE A:

1. CHI BENEFICIA DI PAGAMENTI DIRETTI (PAC)

2. CODICE CIVILE 2135 IMPRENDITORE AGRICOLO

3. TITOLARE DI FASCICOLO AZIENDALE



Articoli modificati

MODALITA’ – SOLO AGRICAT

1. COLTURE PERMANENTI-ORTICOLE-VIVAI:

- FRANCHIGIA 30%

- LIMITE DI INDENNIZZO (LORDO FRANCHIGIA): 40% (MAX 10%)

2. SEMINATIVI E ALTRE COLTURE (INCLUSI AGRUMI E OLIVE):

- FRANCHIGIA 20%

- LIMITE DI INDENNIZZO (LORDO FRANCHIGIA): 35% (MAX 15%)



Articoli modificati

MODALITA’ – AGRICAT NUOVI ASSICURATI

1. COLTURE PERMANENTI-ORTICOLE-VIVAI:

- FRANCHIGIA 30%

- LIMITE DI INDENNIZZO (LORDO FRANCHIGIA): 45% (MAX 15%)

2. SEMINATIVI E ALTRE COLTURE (INCLUSI AGRUMI E OLIVE):

- FRANCHIGIA 20%

- LIMITE DI INDENNIZZO (LORDO FRANCHIGIA): 40% (MAX 20%)

DEFINIZIONE NUOVI ASSICURATI: sono le imprese 

(identificate tramite il CUAA) che non sono presenti nelle 

statistiche assicurative degli ultimi 5 anni



Articoli modificati



Articoli modificati



Articoli modificati



SCHEMA AGRICAT

TIPOLOGIA DI COPERTURA PRODOTTO SOGLIA FRANCHIGIA
LIMITE DI INDENNIZZO 

LORDO FRANCHIGIA

MAX 

LIQUIDAZIONE

CLAUSOLA DI 

SALVAGUARD

IA

AGRICAT COLTURE PERMANENTI - ORTICOLE - VIVAI 20% 30% 40% 10%
capienza del 

fondo

AGRICAT SEMINATIVI E ALTRE COLTURE (AGRUMI E OLIVE) 20% 20% 35% 15%
capienza del 

fondo

AGRICAT (NUOVI ASSICURATI) COLTURE PERMANENTI - ORTICOLE - VIVAI 20% 30% 45% 15%
capienza del 

fondo

AGRICAT (NUOVI ASSICURATI) SEMINATIVI E ALTRE COLTURE (AGRUMI E OLIVE) 20% 20% 40% 20%
capienza del 

fondo



AGRICAT SIMULATA SU 2020-2021-2022



Articoli modificati
   INDICI – AGRICAT 



Articoli modificati
COEFFICIENTI DI ABBATTIMENTO – AGRICAT 



Articoli modificati

PERIZIE – AGRICAT 

• AL SUPERAMENTO DEL 20% DELLA SOGLIA DELL’INTERA 

PRODUZIONE AZIENDALE PER LA COMBINAZIONE 

CUAA/COMUNE/EVENTO:

• SE ASSICURATI CON UNA COMPAGNIA CON AVVERSITA’ 

CAT FARA’ FEDE LA PERIZIA DEI PERITI 

• SE NON ASSICURATI LA PERIZIA SARA’ «CAMPIONARIA» E 

DETERMINA LA QUANTITA’ DI DANNO SU BASE AREALE, 

TENENDO CONTO SOLO DEL DANNO DI QUANTITA’ PER 

TUTTE LE AZIENDE COLPITE IN QUELLL’AREA



Articoli modificati
Provincia di Reggio Emilia

Elencazione delle regioni agrarie e dei comuni di esse facenti parte

▪ Regione Agraria n. 1: Montagna tra l’Alto Enza e Alto Dolo. Comuni di: Busana, 

Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Villaminozzo.

▪ Regione Agraria n. 2: Montagna tra Medio Enza e Dolo. Comuni di: Carpineti, 

Castelnovo ne’ Monti, Toano, Vetto.

▪ Regione Agraria n. 3: Colline tra Enza e Secchia. Comuni di: Albinea, Baiso, 

Casalgrande, Casina, Castellarano, Canossa, Quattro Castella, San Polo d’Enza, 

Scandiano, Vezzano sul Crostolo, Viano. 

▪ Regione Agraria n. 4: Bassa reggiana. Comuni di: Boretto, Brescello, Cadelbosco di 

Sopra, Campagnola Emilia, Campegine, Castelnovo di Sotto, Fabbrico, Gattatico, 

Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio, Reggiolo, Rio Saliceto, Rolo. 

▪ Regione Agraria n. 5: Pianura di Reggio Emilia. Comuni di: Bagnolo in Piano, 

Bibbiano, Cavriago, Rubiera, San Martino in Rio, Sant’Ilario d’Enza, Correggio, 

Montecchio Emilia, Reggio Emilia.



Articoli modificati
Provincia di Parma

Elencazione delle regioni agrarie e dei comuni di esse facenti parte

▪ REGIONE AGRARIA N.1 - Alto Taro Comuni di Albareto, Bardi, Bedonia, Bore, Borgo Val di Taro, 

Compiano, Solignano, Tornolo, Valmozzola, Varsi. 

▪ REGIONE AGRARIA N.2 - Alto Parma Comuni di: Berceto, Corniglio, Monchio delle 

Corti, Palanzano, Tizzano Val di Parma.

▪ REGIONE AGRARIA N.3 - Colline di Salsomaggiore Comuni di: Fidenza, Medesano, Noceto, 

Pellegrino Parmense, Salsomaggiore Terme, Varano de' Melegari

▪ REGIONE AGRARIA N.4- Medio Parma Comuni di: Calestano, Collecchio, Felino, 

Fornovo di Taro, Langhirano, Lesignano de' Bagni, Neviano degli Arduini, Sala 

Baganza, Terenzo, Traversetolo (Castione de' Baratti).

▪ REGIONE AGRARIA N.5 - Pianura di Busseto Comuni di: Busseto, Fontanellato, Fontevivo, 

Polesine Parmense, Roccabianca, San Secondo Parmense, Soragna, Zibello. 

▪ REGIONE AGRARIA N.6 - Pianura di Parma Comuni di . Colorno, Mezzani, 

Montechiarugolo, Parma (Cortile San Martino) Golese, San Lazzaro Parmense, San 

Pancrazio Parmense, Vigatto, Sissa, Sorbolo, Torrile, Trecasali. 



Esempio Pratico 

PRODOTTO Ha
VALORE 

ASSICURATO

VALORE 

INDICE

DANNO 

LORDO
DANNO NETTO

RISARCIMENTO 

COMPAGNIA

FRANCHIGIA 

AGRI-CAT

RISARCIMENTO 

MAX AGRI-CAT

PERE 1,0000 18.000,00 11.210,00 80,00% 50,00% 9.000,00 30,00% 1.121,00

PERE 1,0000 18.000,00 11.210,00 70,00% 30,00% 5.400,00 30,00% 1.121,00

PERE 1,0000 18.000,00 11.210,00 60,00% 30,00% 5.400,00 30,00% 1.121,00

PERE 1,0000 18.000,00 11.210,00 40,00% 10,00% 1.800,00 30,00% 1.121,00

PERE 1,0000 18.000,00 11.210,00 40,00% 0,00% 0,00 30,00% 1.121,00

GRANO TENERO 1,0000 1.700,00 773,00 80,00% 50,00% 850,00 20,00% 154,60

GRANO TENERO 1,0000 1.700,00 773,00 70,00% 40,00% 680,00 20,00% 154,60

GRANO TENERO 1,0000 1.700,00 773,00 60,00% 30,00% 510,00 20,00% 154,60

GRANO TENERO 1,0000 1.700,00 773,00 30,00% 0,00% 0,00 20,00% 154,60

FUNZIONAMENTO 2023 - GELO/BRINA, SICCITA',ALLUVIONE



Termini per la sottoscrizione 

dei   certificati
• Per il 2023, ai fini del riconoscimento del 

contributo, i certificati di assicurazione dovranno 
essere stipulati entro i termini sotto riportati:

• Colture a ciclo autunno primaverile: 31 maggio;
• Colture permanenti: 31 maggio; 
• Colture a ciclo primaverile e olive: 30 giugno;
• Colture a ciclo estivo, di secondo raccolto, 

trapiantate: 15 luglio;
• Colture a ciclo autunno invernale: 31 ottobre;
• Per le colture che appartengono ai gruppi di cui 

alle lettere c) e d) seminate o trapiantate 
successivamente alle scadenze indicate, entro la 
scadenza successiva.



EVENTI ASSICURABILI: 

AVVERSITA’ CATASTROFALI

 In tale direzione la classificazione tra le 
avversità catastrofali e le altre avversità è stata 
aggiornata nel seguente modo:

 A) AVVERSITA’ CATASTROFALI: 
 ALLUVIONE;
 SICCITA’;
 GELO-BRINA.
 Si tratta di avversità caratterizzate da alto 

impatto territoriale e bassa frequenza.
 Possono essere assicurate, in regime agevolato, 

tramite 3 tipologie, 2.a,2.b.



EVENTI ASSICURABILI: 
altre AVVERSITA’ 

 B) ALTRE AVVERSITA’ si dividono in:
o AVVERSITA’ DI FREQUENZA che sono:
 Grandine;
 Vento forte;
 Eccesso di pioggia;
 Eccesso di neve;
o AVVERSITA’ ACCESSORIE che sono:
 Colpo di sole, Vento caldo, Ondata di 

calore, Sbalzo termico
Si tratta di avversità caratterizzate da alta 
frequenza, ma a modesto impatto territoriale.



Numero minimo eventi                        

assicurabili

 Le possibili combinazioni sono:
 polizze che coprono l’insieme delle avversità 

catastrofali + avversità di frequenza + avversità 
accessorie (completa a 9 avversità);

 polizze che coprono l’insieme delle avversità 
catastrofali e almeno 1 avversità di frequenza 
(minimo 4 avversità), e eventualmente, le
avversità accessorie;

 polizze che coprono almeno 2 delle avversità di frequenza, e 
eventualmebte, le accessorie;

 Polizze sperimentali (allegato 4);

 Polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali
(3 avversità);

 Polizze che coprono almeno 2 delle avversità di frequenza.



ESEMPI PRATICI

• Opzione a: alluvione, siccità, gelo/brina, eccesso neve, eccesso 
pioggia, grandine, venti forti, colpo di sole, vento caldo, ondata di 
calore, sbalzi termici (tutte le 9 avversità) tutti i rischi- multirischio 
classica;

• Opzione b: alluvione, siccità, gelo/brina, grandine (minimo 4 
avversità), colpo di sole, vento caldo, ondata di calore, sbalzi termici

• Opzione c: eccesso pioggia, grandine, venti forti, eccesso neve, 
colpo di sole, vento caldo, ondata di calore, sbalzi termici (minimo 2 
avversità)

• Opzione d: polizze sperimentali

• Opzione ex d: alluvione, siccità, gelo/brina (3 fisse)

• Opzione ex f: eccesso pioggia, grandine, venti forti, eccesso neve 
(minimo 2 avversità)



DIFFERENZIAZIONE 

DELL’ENTITA’ CONTRIBUTO  

PER  TIPOLOGIA DI COPERTURA

• per le polizze con soglia di danno per le 

colture/avversità verrà riconosciuto un 

contributo massimo fino al 70% della spesa 

ammessa, ad oggi però non tutte le tipologie 

hanno la stessa contribuzione



MASSIMO INCENTIVO PER 

I NUOVI ASSICURATI

Per le imprese (identificate tramite 
il CUAA) che non sono presenti 
nelle statistiche assicurative degli 
ultimi 5 anni, è previsto un 
contributo fino all’70% della tariffa 
anziché del parametro per 3 anni 
consecutivi.



MODALITA’ DI CALCOLO

 PARAMETRI CONTRIBUTIVI

Sistema di calcolo dei parametri 
 Il parametro contributivo sarà pari alla tariffa media dell’anno in 

corso per tutte le combinazioni, anche se provvisorie, di 
prodotto/comune/tipologia PER SINGOLA COMBINAZIONE CHE 
DA 4 (a,b,c,d) DIVENTANO 55 67 comprendendo ogni possibile 
combinazione. 

 Detta tariffa sarà ottenuta dividendo la somma dei premi di 
assicurazione per i relativi valori assicurati e moltiplicando per 
cento.

 Ai fini del calcolo della spesa ammissibile a contributo sono 
applicati i parametri contributivi delle combinazioni 
comune/prodotto/tipologia di polizza con dati di 
polizze/certificati assicurativi sottoscritti da almeno 3 Compagnie 
di assicurazione e almeno 5 aziende assicurate. Alle 
polizze/certificati assicurativi appartenenti a combinazioni 
comune/ prodotto/tipologia di polizza con dati di 
polizze/certificati assicurativi sottoscritti da meno 3 Compagnie 
di assicurazione o da meno di 5 aziende assicurate si applica il 
parametro contributivo della provincia di appartenenza, dello 
stesso prodotto e della stessa tipologia di polizza. 



CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

SUL CALCOLO DEI PARAMETRI

 Per tutte le combinazioni che contengono le avversità 
catastrofali (gelo, alluvione, siccità), quindi, le opzioni 
A,B,D la clausola di salvaguardia che garantisce il 
parametro è del 90%

 Per la combinazione che contiene le avversità di 
frequenza (grandine, vento forte, eccesso pioggia), 
quindi, l’opzione C la clausola di salvaguardia che 
garantisce il parametro è del 85%

 Per tutte le combinazioni, opzione F C, che contiene 
solo 2 avversità di frequenza (grandine, vento forte, 
eccesso pioggia) la clausola di salvaguardia che 
garantisce il parametro è del 75%



Schema riepilogativo

TIPOLOGIA DI COPERTURA SOGLIA
CONTRI

BUTO

CLAUSOLA DI 

SALVAGUARD

IA

TUTTI I PRODOTTI COMPRESA L'UVA DA VINO

A polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali + avversità di frequenza + avversità accessorie (completa a 9 avversità); 20% 70% 90%

B polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali e almeno 1 avversità di frequenza (minimo 4 avversità) 20% 70% 90%

C polizze che coprono almeno 3 tra le avversità di frequenza e accessorie 20% 70% 85%

C polizze che coprono almeno 2 tra le avversità di frequenza 20% 65% 75%

D polizze sperimentali (polizza ricavo solo per frumenti) 20% 65% 90%

D polizze sperimentali (polizza index based solo per cereali, foraggere e oleaginose) 30% 70% 90%

fondi di mutualizzazione 20% 70%
capienza del 

fondo

fondi per la stabilizzazione del reddito 20% 70%
capienza del 

fondo

mancato reddito e abbattimento forzoso, mancata produzione latte zootecnia e produzione di miele 20% 70% 90%

strutture aziendali (reti, impianti, serre, ecc ecc) e smaltimento carcasse zootecnia 0% 50% 90%



FONDI DI 
MUTUALIZZAZIONE

CAPO III fondi di mutualizzazione
• Possono comprendere sia i danni da avversità atmosferiche, ESCLUSE LE CATASTROFALI, 

da epizoozie, da fitopatie, da infestazioni parassitarie e incidenti ambientali

• Non può fare cumulo con i capi II e IV;

• soglia 20%;

• Contributo 70%;

• 700 è il numero minimo di soci per la costituzione del Fondo di mutualità;

• Obbligo di adesione minimo 3 anni pena la revoca dei contributi;

• Il Soggetto gestore può presentare domanda di riconoscimento per un solo Fondo, per 
più Fondi dello stesso tipo oppure per più Fondi di diversa natura;

• Permangono però le restrizioni del DM 10158 del 05/05/2016;

• La contribuzione si modifica a favore delle «quote» che gli aderenti versano al fondo per 
la copertura» (in precedenza contribuiva l’indennizzo);

• La spesa ammissibile per le quote di adesione alla copertura mutualistica è pari al minor 
valore risultante dal confronto tra la spesa ottenuta applicando la metodologia di 
valutazione della ragionevolezza del costo secondo le specifiche tecniche approvate 
annualmente con decreto del Direttore della Direzione generale dello sviluppo rurale, e 
la spesa risultante dal contratto di adesione alla copertura mutualistica. 

• i termini di sottoscrizione permangono quelli al capo I



FONDI PER LA STABILIZZAZIONE 

DEL REDDITO

CAPO IV fondi per la stabilizzazione del reddito totale e 
settoriale

• Le colture che possono beneficiare sono «frumento duro, olive, ortofrutta, latte bovino e 
ovicaprino, avicoli»

• Non può fare cumulo con i capi II e III;

• soglia 20%;

• Contributo 70%;

• 150 è il numero minimo di soci per la costituzione del Fondo IST oppure 50 soci con volume 
d’affari complessivo non inferiore a 10 mln di euro

• Obbligo di adesione minimo 3 anni pena la revoca dei contributi;

• Massimo risarcimento 70%;

• Max 460.000 euro per singolo agricolore;

• Il Soggetto gestore può presentare domanda di riconoscimento per un solo Fondo, per più 
Fondi dello stesso tipo oppure per più Fondi di diversa natura;

• Permangono però le restrizioni del DM 10158 del 05/05/2016

• La contribuzione si modifica a favore delle «quote» che gli aderenti versano al fondo per la 
copertura» (in precedenza contribuiva l’indennizzo);

• La diminuzione del reddito può essere causata da qualsiasi evento o altri eventi quale la 
variazione dei prezzi

• l’autorità di gestione e Ismea determina il «trigger event» quando la variazione negativa del 
reddito supera il -15% rispetto al reddito medio del triennio precedente

• La spesa ammessa è determinata  sulla «ragionevolezza del ministero»

• Scadenza domande 30/06/2023



STUDIO UNIVERSITA’ DI PADOVA

STUDIO TESAF - IST BARBABIETOLA DA ZUCCHERO





BIENNIO DI TRANSIZIONE 

2021-2022
 SONO A DISPOSIZIONE PER IL BIENNO 2021-2022 E IL SALDO 2020 

CON € 775 MLN DI CUI I PRIMI € 100 MLN SONO GIA’ NELLA CASSE DI 

AGEA PER LIQUIDARE I SALDI A FAVORE DELLE AZIENDE HE HANNO 

GIA’ PRESO L’ACCONTO DEL 30%/40%. PER LA NOSTRA PROVINCIA 

IL 97% DEI CERTIFICATI SONO STATI PAGATI;

 PER IL 2022 POTREMMO AVERE LO STESSO PROBLEMA DEL 2020, 

CIOE’ IL PAGAMENTO IN DUE TEMPI DIVERSI;

 AD OGGI TRA SOLDI RIMASTI ED EVENTUALI RECUPERI SU ANNI 

VECCHI SI AVRANNO A DISPOSIZIONE SOLO € 258 MLN (208 DI 

RESIDUO E 50 STIMATI DI RECUPERO SU ALTRE MISURE); 
 QUESTO PROVOCA RITARDI SULL’EROGAZINE E SUI CONTROLLI.   



GRANDINE

Acqua congelata 

nell’atmosfera che precipita 

al suolo in forma di granelli di 

ghiaccio di dimensioni 

variabili



GELO/BRINA 

GELO: Abbassamento termico 

inferiore a 0°C dovuto a presenza di 

masse d’aria fredda.

BRINA: Congelamento di rugiada o 

sublimazione del vapore acqueo 

sulla superficie delle colture dovuta 

ad irraggiamento notturno. 



Variazione brusca e repentina della 

temperatura che per durata e/o intensità 

arrechi effetti determinanti sulla vitalità delle 

piante con conseguente compromissione 

della produzione. Tale fenomeno 

straordinario deve provocare un 

abbassamento o innalzamento temperature 

di almeno 10°C rispetto all’andamento delle 

media delle temperature massime e minime 

dei tre giorni che precedono l’evento 

denunciato.

SBALZO TERMICO



VENTO FORTE

Fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 

7° grado della scala Beaufort, (velocità pari o 

maggiore a 50Km./h – 14 m/s) limitatamente 

agli effetti meccanici diretti sul prodotto 

assicurato, ancorché causato 

dall’abbattimento dell’impianto arboreo. La 

misurazione della velocità sarà ritenuta valida 

anche se misurata a livello inferiore ai 10 m di 

altezza previsti dalla scala di Beaufort.



Movimento più o meno regolare o violento di 

masse d’aria calda tra sud/est e sud/ovest 

abbinato ad una temperatura di almeno 30°C. 

Nel rischio possono essere considerati anche i 

danni causati da vento composto da masse 

d’aria satura di particelle di acqua marina 

(aereosol atmosferroico).

VENTO CALDO (Scirocco e/o Libeccio)



Precipitazione atmosferica costituita 

da aghi o lamelle di ghiaccio sotto 

forma di fiocchi o granuli, che arrechi 

effetti meccanici determinanti sulla 

pianta e conseguente 

compromissione della produzione. 

ECCESSO DI NEVE



COLPO DI SOLE

Incidenza diretta dei raggi solari 

sotto l’azione di forti calori con  

temperature di almeno 40° centigradi. 



ECCESSO DI PIOGGIA

Eccesso di disponibilità idrica nel terreno causato da 

precipitazioni prolungate, intendendo per tali le 

piogge che eccedono per oltre il 50% le medie del 

periodo di riferimento, e comunque non inferiore ad 

80 mm, calcolate su un arco temporale di dieci giorni, 

o  precipitazioni di particolare intensità, intendendo 

per tali la caduta di acqua pari ad almeno 80 mm di 

pioggia nelle 72 ore. Sarà considerata eccesso di 

pioggia anche la precipitazione di breve durata 

caratterizzabile come “nubifragio” con intensità di 

almeno 40 mm riferite nell’arco delle 3 ore.  



SICCITA’

Straordinaria carenza di precipitazioni, 

pari almeno ad un terzo rispetto alle medie 

del periodo di riferimento, calcolato in un 

arco temporale di trenta giorni, che 

comporti l’abbassamento del contenuto 

idrico del terreno al di sotto del limite 

critico di umidità e/o depauperamento 

delle fonti di approvvigionamento idrico, 

tale da rendere impossibili anche 

l’attuazione di interventi irrigui di 

soccorso.



ALLUVIOALLUVIONE

Calamità naturale che si manifesta sotto 

forma di esondazione, dovuta a eccezionali 

eventi atmosferici, di corsi e specchi 

d’acqua naturali e/o artificiali che invadono 

le zone circostanti e sono accompagnate da 

trasporto e deposito di materiale solido o 

incoerente. 



DOWN BURST
Si tratta del vento poderoso associato alla corrente 

discendente dalla nube del temporale, la quale poi va ad 

espandersi nel terreno a velocità impressionante. Gli effetti 

al suolo possono essere devastanti quanto una tromba 

d'aria, in quanto avviene un vero e proprio "scoppio" con i 

venti a raffica che possono raggiungere elevatissima 

velocità. Gli episodi di downburst sono assai frequenti e 

quasi sempre vengono fatti erroneamente passare per 

trombe d'aria. In realtà i due fenomeni sono ben diversi: nei 

downburst il vento spira da una direzione univoca, mentre 

nelle trombe d'aria e nei tornado le correnti ruotano attorno 

al vortice.





ONDATA DI CALORE

periodo di tempo prolungato durante il quale la 

temperatura è superiore alla massima temperatura critica 

di ciascuna delle fasi vegetative delle diverse specie e tale 

da produrre effetti determinanti sulla fisiologia delle piante 

e/o gravi compromissioni del prodotto 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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